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1.0         Introduzione alla ricerca

Il presente elaborato affronta il 
tema della progettazione di un peso 
innovativo per l’allenamento di total 
body e functional training, sviluppa-
to in risposta a limitazioni significati-
ve degli attrezzi fitness tradizionali.

Durante il tirocinio presso un’azien-
da sportiva, è emerso chiaramente 
come i manubri e i pesi tradizionali 
mantengano da anni le stesse for-
me e funzionalità, senza evoluzioni 
significative nonostante i cambia-
menti nelle metodologie di allena-
mento e nelle esigenze degli atleti 
moderni.

Negli ultimi anni, l’allenamento fun-
zionale e il total body hanno acqui-
sito sempre maggiore popolarità, 
sia nei contesti professionali che 
domestici, ma gli attrezzi disponi-
bili sul mercato non si sono adattati 
proporzionalmente a queste nuove 
tendenze.

Gli attrezzi fitness convenzionali 
presentano limitazioni ergonomiche 
consistenti: geometrie rigide che 
non si adattano a diverse anatomie 
di mano, punti di pressione localiz-

zati che causano affaticamento pre-
coce, e difficoltà  nell’integrazione di 
sistemi di resistenza variabile come 
le bande elastiche. Questa conside-
razione ha spinto la ricerca di una 
soluzione alternativa e innovativa.

Questo progetto dimostra che l’in-
novazione nel design sportivo non 
richiede necessariamente comples-
sità costruttiva, ma consapevolez-
za formale. In un mercato dove gli 
attrezzi fitness rimangono invariati 
da decenni, rappresenta un’evolu-
zione concreta verzo il design con-
temporaneo, offrendo agli utenti uno 
strumento realmente innovativo.
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1.1         Domande di ricerca

Osservando il mercato degli attrez-
zi per il fitness, emerge come i pesi 
da palestra siano strumenti solidi e 
collaudati, rimasti tuttavia sostanzia-
mente invariati nella loro forma da 
decenni, e presentano spesso limiti 
ergonomici significativi e una scarsa 
versatilità d’uso. 

La forma cilindirca o esagonale del 
manubrio classico, pensata prin-
cipalmente per contenere il peso 
e non per adattarsi alla mano, può 
generare affaticamento, e nel lungo 
periodo, stress articolare a carico del 
polso e delle dita. 
Questi limiti risultano particolar-
mente evidenti durante le sessioni di 
allenamento funzionale e total body, 
dove il peso viene impugnato in 
modo continuativo per lunghi periodi 
e in posizioni molto diverse tra loro. 
Eppure proprio in questi oggetti, 
dove il contatto fisico è costante e 
determinante, il design ha la possi-
bilità di fare una differenza concreta 
sulla qualità dell’esperienza e sulla 
salute dell’utente.
A partire da questa osservazione, 
maturata durante il periodo di tiro-

cinio presso Panatta Sport, azienda 
italiana di riferimento nel settore 
delle attrezzature per il fitness, la 
ricerca si articola attorno ad una 
domanda principale: 

“ Come può il design di un peso da   

   palestra migliorare l’ergonomia della  

   presa e la versatilità dell’allenamento 

funzionale? “

A supporto di questa domanda cen-
trale, la ricerca approfondisce due 
aspetti specifici attraverso le se-
guenti domande secondarie: 

“ Quali soluzioni formali e materiche 
rendono la presa di un peso più natu-
rale e confortevole durante l’utilizzo 

prolungato? “

“ È possibile integrare una banda 
elastica all’interno di un peso da 
palestra, senza parti aggiuntive, 

ampliandone invece la possibilità 
di esercizio e adattandolo a diversi 

livelli di allenamento? “

Le risposte a queste domande guide-



13

ranno l’intero processo progettuale, 
dalla fase di analisi e ricerca storica 
fino alla definizione formale e mate-
rica del prodotto finale. 

1.2         Obbiettivo del progetto

L’analisi di mercato degli attrezzi per 
il fitness e il confornto con esperti 
del settore, personal trainer e il team 
tecnico di Panatta Sport, hanno 
rappresentato il punto di parten-
za fondamentale per la definizione 
degli obbiettivi di questi progetto. Le 
testimonianze raccolte hanno con-
fermato e arricchito quanto emerso 
dalle domande di ricerca, trasfor-
mando osservazioni qualitative in 
direzioni progettuali precise e moti-
vate. 

Ciò che è emerso con maggiore 
chiarezza è che l’ergonomia della 
presa rappresenta un aspetto an-
cora poco considerato nella pro-
gettazione degli attrezzi da fitness, 
e che la possibilità di integrare 
una resistenza elastica in un peso 
tradizionale apre scenari i utilizzo 
inesplorati, soprattutto nel contesto 
dell’allenamento funzionale e total 
body. 

L’obbiettivo principale di questa 
ricerca è quindi comprendere in che 
modo il design industriale possa in-
tervenire su un oggetto consolidato 
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come il peso da palestra, miglioran-
done l’ergonomia e ampliandone la 
versatilità d’uso. Si intende esplo-
rare quali soluzione formali e ma-
teriche siano in grado di rendere la 
presa più naturale e confortevole, e 
in che modo sia possibile integrare 
un elemento di resistenza elastica 
senza compromettere la semplicità e 
l‘immediatezza dell’attrezzo. 

L’obbiettivo non è quindi stravolgere 
uno strumento che funziona, ma in-
dividuare il margine di miglioramento 
che il design  può offrire partendo 
dalle reali esigenze di chi lo utilizza 
ogni giorno.
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2.0       Analisi storica e culturale

       

2.1         Storia del fitness e 

              dell’allenamento con i pesi 

 
L’allenamento con i pesi affonda le 
sue radici nell’antichità. 
Già nella Grecia antica il solleva-
mento di pietre e oggetti pesanti era 
parte integrante della preparazine at-
letica, tanto che i primi Giochi Olim-
pici del 776 a.C. includevano prove 
di forza fisica tra le discipline più 
celebrate. Gli atleti greci, utilizzavano 
gli Halteres - pesi in pietra o piombo 
dalla forma allungata, tenuti in mano 
durante i salti per aumentare lo slan-
cio, considerati tra i primi attrezzi da 
allenamento della storia.
Anche nell’Antica Roma la pratica 
del sollevamento pesi era diffusa tra 
i sodati come parte dell’addestra-
mento militare, e a testimonianza di 
quanto la forza fisica fosse consi-
derata un valore fondamentale nelle 
civiltà antiche.

Nel corso del Medioevo la cultura del 
corpo subì un progressivo declino, 
relegata ai margini di una società che 
privilegiava i valori spirituali rispetto a 
quelli fisici. Fu solo a partire dal Rina-
scimento che l’interesse per il corpo 

umano tornò al centro della cultura 
europea, influenzato dalla riscoperta 
dei testi classici e da una nuova at-
tenzione all’anatomia e al movimen-
to. Questo rinnovato interesse aprì 
la strada, nei secoli successivi, alla 
nascita delle prime forme organizza-
te di educazione fisica.

La vera svolta arrivò nel XIX secolo, 
quando in Europa e negli Stati Uniti 
si diffuse il fenomeno dei “uomini 
forti” da circo e delle prime accade-
mie di ginnastica. Fu in questo perio-
do che comparvero i primi manubri 
nella forma che ancora oggi cono-
sciamo, due sfere collegate da un’a-
sta centrale, e che il sollevamento 
pesi iniziò a strutturarsi come disci-
plina sportiva vera e propria. 
Le prime competizioni ufficiali di sol-
levamento pesi fecero la loro com-
parsa ai Giochi Olimpici moderni di 
Atene nel 1896, segnando il ricono-
scimento istituzionale di una pratica 
fino ad allora confinata all’ambito 
cinese e amatoriale.

Il Novecento segnò una svolta deci-
siva. Con la diffusione delle palestre 
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pubbliche  negli anni Cinquanta e 
Sessanta, l’allenamento con i pesi 
uscì dall’ambito agonistico per diven-
tare una pratica accessibile a tutti. 
Fu in questo contesto che figure 
come Jack LaLanne, contribuiro-
no a ridefinire il concetto di fitness, 
promuovendo l’allenamento come 
abitudine quotidiana e strumento di 
benessere a lungo termine, un’in-
tuizione che anticipava di decenni 
quella cultura della salute che avreb-
be poi caratterizzato i decenni suc-
cessivi. 

Gli anni Ottanta portarono un’ulte-
riore accelerazione con l’esplosione 
dell’aerobica, dei corsi collettivi e dei 
primi programmi televisivi dedicati 
all’allenamento domestico, rendendo 
il fitness un fenomeno di massa a 
tutti gli effetti.

La democratizzazione dell’allena-
mento con i pesi rappresenta uno dei 
fenomeni più significativi nella storia 
dello sport moderno, segnando il 
passaggio da una pratica riservata 
agli atleti a una disciplina aperta a 
chiunque voglia migliorare la propria 

qualità di vita.
Dagli anni Novanta ad oggi il settore 
ha vissuto una trasformazione ulterio-
re, e profonda. La crescita del merca-
to home fitness - accelerata in modo 
straordinario dalla pandemia del 
2020, che ha spinto milioni di perso-
ne a ricercare solzioni di allenamento 
domestico, ha ampliato enormemen-
te la platea di chi si allena fuori dalla 
palestra, generando una domanda 
crescente di attrezzi compatti, versa-
tili e pensati per spazi ridotti. 
In questo scenario, come sottolinea 
Weineck in L’allenamento ottimale, la 
qualità dell’esecuzione del movimento 
assumono un’importanza crescente, 
rendendo sempre più rilevante  la 
progettazione di attrezzi che cup-
portino una tecnica corretta anche in 
assenza di un istruttore. 

I pesi da palestra tradizionali, rima-
sti sostanzialmente invariaiti nella 
loro forma nel corso dei decenni, si 
trovano oggi di fronte a nuove sfide 
progettuali legate all’ergonomia, alla 
versatilità e all’estetica - sfide che 
il design industriale ha oggi tutti gli 
strumenti per raccogliere. 
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2.2       Evoluzione degli attrezzi da 

              palestra 

 
Come accennato precedentemente, 
la storia degli attrezzi da palestra è in 
larga parte la storia dei materiali con 
cui sono stati costruiti e delle forme 
che hanno assunto nel tempo, due 
elementi strettamente legati tra loro 
e determinati dalle tecnologie pro-
duttive disponibili in ogni epoca.

Ad esempio gli Halters greci, erano 
in pietra o piombo, con una forma 
allungata e piatta, pensata per esse-
re afferrata con le dita più che con il 
palmo della mano. La loro forma non 
nasceva da una riflessione ergono-
mica, ma dalla lavorazione artigianale 
del materiale - la pietra si scolpiva, il 
piombo si colava in stampi rudimen-
tali6. Nonostante la semplicità, questi 
attrezzi mostrano già una consapevo-
lezza istintiva del rapporto tra forma e 
funzione: il peso doveva poter essere 
tenuto in mano durante il movimento, 
e la forma ne teneva conto.

Con l’avvento della lavorazione in-
dustriale del ferro nel XIX secolo, la 
produzione dei pesi subì una trasfor-
mazione radicale. Il manubrio in ghisa, 
due sfere collegate da un’asta cilin-

drica, divenne lo standard dominante, 
grazie alla semplicità produttiva e alla 
durabilità del materiale. 
La ghisa permetteva di ottenere pesi 
precisi e resistenti a costi contenuti, 
caratteristiche che ne favorirono la 
diffusione di massa.
La forma però rimase sostanzialmen-
te invariata per decenni, progettata 
più per le esigenze della produzione 
che per quelle dell’utente.

Il Novecento portò una progressiva 
diversificazione dei materiali. Accanto 
alla ghisa tradizionale comparvero i 
pesi rivestiti in vinile o gomma, più si-
curi e meno rumorosi, pensati per un 
uso domestico e per un pubblico più 
ampio. Negli anni Ottanta e Novanta 
si diffusero i manubri cromati, dall’e-
stetica più curata, e i primi modelli 
regolabili, che permettevano di variare 
il carico senza dover acquistare una 
serie completa di pesi. 

Più recentemente, materiali compositi 
e plastiche tecniche hanno aperto 
nuove possibilità formali, consenten-
do geometrie più complesse e super-
fici studiate per migliorare la presa. 
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Nonostante questa evoluzione nei 
materiali, la forma del peso da pale-
stra è rimasta ancorata a un modello 
consolidato. Il modello classico, asta 
centrale con due masse laterali, è 
ancora oggi la soluzione più diffusa, a 
testimonianza di quanto certi oggetti 
tendano a cristallizzarsi in una forma 
percepita come definitiva. 

È proprio in questo spazio - tra la 
solidità di una forma collaudata e le 
nuove possibilità offerte dai materiali 
e dal design contemporaneo, che si 
inserisce la ricerca alla base di questo 
progetto.

2.3      Ergonomia del design 

              sportivo

 

L’ergonomia è la disciplina che stu-
dia il rapporto tra l’essere umano e 
gli strumenti che utilizza, con l’ob-
biettivo di adattare l’oggetto al corpo 
e non viceversa.

Applicata al contesto sportivo e del 
fitness, questa disciplina assume 
un’importanza particolare: gli attrezzi 
da allenamento sono strumenti con 
cui il corpo entra in contatto diretto, 
ripetuto e prolungato, e la qualità di 
questo contatto influenza non solo 
la performance ma anche la salute 
dell’utente nel lungo periodo. 

Nel caso specifico dei pesi da pale-
stra, il punto di contatto critico, è la 
mano. Dal punto di vista anatomico 
e funzionale, la presa coinvolge un 
sistema complesso composto dai 
muscoli dell’avambraccio, dai tendini 
che permettono il movimento delle 
dita e delle artcolazioni di mano e 
polso. Quando questo sistema vie-
ne sollecitato in modo continuativo, 
come accade durante una sessione 
di allenamento funzionale o total 
body, il rischio di affaticamento e 
sovraccarico aumenta significamen-
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te. Quando la presa viene mantenuta 
a lungo o ripetuta con elevata fre-
quenza, il carico meccanico non si 
distribuisce solo sui muscoli, ma si 
concentra anche sui tendini e sulle 
strutture che ne regolano lo scor-
rimento. Esistono diverse tipologie 
di presa che la mano può assumere 
in relazione alla forma dell’oggetto 
impugnato. La più ottimale è la presa 
GRIP o “presa attiva” in cui si avvolge 
con tutte le cinque dita il peso, che 
poggerà sul palmo della mano. Con 
questa presa l’articolazione del polso 
solitamente si trova in posizione 
neutra, e dunque meno sollecitata 
ed esposta a sovraccarichi. Questo 
consente alla mano di sviluppare la 
massima forza e il maggior controllo, 
grazie all’intervento sinergico della 
forte muscolatura dell’avambraccio. 

Le prese che non rientrano nella 
presa GRIP, classificate come NON 
GRIP, possono aumentare il rischio di 
sovraccarico biomeccanico e di svi-
luppare patologie muscoloscheletri-
che a livello del complesso articolare 
mano-polso. 
Ad esempio la presa palmare, utiliz-

zata quando si devono manipolare 
oggetti grandi o pesanti in assenza di 
un’impugnatura ergonomica, sa-
crifica la precisione e la finezza del 
movimento per garantire una presa 
sicura. Questa classificazione è par-
ticolarmente rilevante nel contesto 
dell’allenamento funzionale e total 
body, dove il peso viene impugnato 
continuamente in posizioni molto 
diverse - sopra la testa, lateralmente, 
davanti al petto, a braccia tese. 

I tradizionali manubri, nella maggior 
parte dei casi, dati da un asta ciclin-
drica, non sermpre favoriscono una 
presa ottimale in tutte quest posi-
zioni, costringendo spesso l’utente 
ad adottare prese compensatorie e 
scomode.

La soluzione progettuale più effica-
ce è l’introduzione di impugnature 
studiate specifictamente per distri-
buire il carico in modo uniforme sulla 
mano.
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2.4      La banda elastica - storia 

             e utilizzo

 

La banda elastica è uno strumen-
to della storia sorprendentemente 
lunga, che rispetto alla sua diffusione 
attuale, spesso viene anche sottova-
lutata. 
Le prime bande di resistenza erano 
congegni in tessuto e molle metal-
liche, successivamente sostituiti da 
materiali elastici in tessuto. Il primo 
brevetto ufficiale risale al 28 mag-
gio 1895, quando lo svizzero Gustav 
Gossweiler propose il progetto di un 
“dispositivo ginnico”, un cavo elasti-
co con maniglie e clip, appositamen-
te larghe per non ferire la mano, era 
portatile e salvaspazio, molto simile 
alle bande di resistenza che cono-
sciamo oggi. 
Gossweiler descrisse il suo prodotto 
come un strumento universale ca-
pace di sostituire vantaggiosamente 
le costose e complicate attrezzature 
ginniche. Poco più di un anno dopo, 
depositò il brevetto anche negli Stati 
Uniti, avendo compreso l’importanza 
della sua invenzione e il suo poten-
ziale commerciale. 

Per decenni tuttavia questi strumenti 
rimasero confinati all’ambito terapeu-

tico, utilizzati da fisioterapisti per la 
riabilitazione muscolare e motoria.

La svolta commerciale arrivò nel 
1978, quando due fisioterapisti pro-
posero alla Hygenic Corporation - 
Azienda fondata da Walter P.Keith, in 
Ohio, che produceva fogli di lattice 
naturale per uso dentale - di utilizza-
re il loro prodotto per la fisioterapia. 
L’idea era quella di usare il Den-
tal Dam, foglio di lattice usato per 
isolare i denti durante i trattamenti, 
come strumento di resistenza per la 
fisioterapia, dando origine al celebre 
marchio TheraBand, ancora oggi uno 
dei riferimenti principali nel settore. Il 
marchio introdusse un sistema pro-
gressivo di resistenza codificato per 
colori, che permetteva all’utente di 
graduare l’intesità dell’allenamento in 
modo semplice e immediato - un’in-
tuizione che sarebbe diventata lo 
standard del settore.

Negli anni Novanta le bande ela-
stiche uscirono definitivamente 
dall’ambito terapeutico per entrare 
nei programmi di allenamento gene-
rale, diventando uno degli struementi 
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più versatili e accessibili del fitness 
moderno.

Dal punto di vista tecnico e biomec-
canico, la banda elastica offre una 
tipologia di resistenza diversa da 
quella dei pesi. Come illustra Varal-
da nel manuale Elastic Resistance 
Training per l’allenamento sportivo 
e per il Wellness, le bande elastiche 
producono una resistenza progressi-
va che aumenta proporzionalmente 
all’allungamento, caratteristica che 
le rende particolarmente efficaci nel 
lavorare sull’intero arco di movimento 
e nel sollecitare i muscoli stabilizza-
tori in profondità. Questa proprietà, 
unita alla leggerezza e alla portabilità 
dello strumento, ne ha favorito la 
diffusione sia in ambito riabilitativo 
che nel fitness domestico e nei corsi 
collettivi. 

Oggi le bande elastiche sono rea-
lizzate in lattice, gomma sintetica o 
silicone, disponibili in diversi livelli 
di resistenza e formati, dalle bande 
piatte ai loop chiusi, e sono diventa-
te uno degli strumenti più versatili e 
accessibili del fitness moderno.
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3.0      Panatta Sport

3.1       Storia e valori dell’azienda 

 
Panatta Sport nasce nel febbraio 
1982, quando Rudy Panatta, giovane 
professore di lettere con una grande 
passione per il bodybuilding, decide 
di abbandonare l’insegnamento per 
dedicarsi alla progettazione e realiz-
zazione di macchine e attrezzature 
sportive. Una scelta che avrebbe 
dato vita a quella che oggi è la più 
longeva azienda italiana nel setto-
re del fitness, e l’unica a realizzare 
macchinari completamente Made in 
Italy.

Il successo del brand Panatta nel 
mondo è stato possibile grazie al 
totale controllo del ciclo di sviluppo e 
del processo produttivo di ogni sin-
golo macchinario, le cui fasi si svol-
gono tutte all’interno dell’azienda, si-
tuata nel cuore della regione Marche, 
su oltre 20.000 m² di stabilimenti 
coperti. Questo modello produttivo 
interamente italiano non è solo una 
scelta strategica, ma una vera e pro-
pria filosofia aziendale che mira ogni 
aspetto del lavoro quotidiano. 
Per Panatta il Made in Italy significa 
design, bellezza, eccellenza qualita-
tiva, artigianalità ed estrema passio-

ne. A testimonianza di questo impe-
gno verso la qualità, Panatta sceglie 
materiali e tecnologie di derivazione 
automobilistica, i pellami migliori e 
tessuti tecnici di uso navale, inve-
stendo ogni giorno in innovazione 
grazie al dipartimento interno e alla 
collaborazione con i migliori studi di 
ingegneria e design internazionali.

I risultati di questo approccio sono 
misurabili con numeri significativi, 
Infatti nel 2024, Panatta ha registrato 
una crescita del 33% dei ricavi con-
solidati rispetto all’anno precedente, 
con oltre 22.000 macchinari venduti 
e ricavi superiori a 56 milioni di euro, 
esportando il 76% della produzione 
in 109 paesi del mondo.

Ma Panatta non è solo un’azienda 
orientata alla performance econo-
mica. La passione di Rudy e di sua 
moglie Angela, e il figlio Edoardo, 
per il fitness e il bodybuilding, unita 
all’impegno per la crescita e lo svi-
luppo del territorio circostante, sono 
oggi più vivi che mai. L’azienda con-
tribuisce attivamente alla comunità 
locale attraverso iniziative di welfare 
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aziendale, supporto a strutture come 
l’asilo nido di Apiro e investimenti in 
progetti locali come il Parco Acqua-
tico Eldorado, un modello di impresa 
che mette al centro non solo la qua-
lità del prodotto, ma anche la qualità 
della vita delle persone che ci lavo-
rano e del territorio che lo ospita.

L’azienda non si limita alla produzio-
ne di attrezzature, ma si configura 
come un vero centro di eccellenza 
per la ricerca e lo sviluppo. Lavora 
in conformità alle norme ISO 9001 e 
ISO 14001, con un impegno quotidia-
no verso la sostenibilità ambientale, 
utilizzando materiali altamente rici-
clabili e riducendo al minimo l’impat-
to ambientale delle lavorazioni. 

È in questo contesto di eccellenza 
produttiva e attenzione all’innovazio-
ne che si è sviluppato il tirocinio alla 
base di questo progetto, un’espe-
rienza che ha permesso di osservare 
dall’interno i processi progettuali 
di un’azienda leader del settore, e 
di raccogliere le competenze e gli 
stimoli necessari per sviluppare una 
proposta progettuale concreta e 
radicata nella realtà industriale.
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3.2       La produzione Industriale 

Comprendere come Panatta produ-
ce le proprie attrezzature significa 
entrare nel cuore di una realtà indu-
striale complessa e altamente orga-
nizzata, in cui ogni fase viene gestita 
e controllata internamente.
Il percorso di un prodotto prende 
forma attraverso una serie di reparti 
specializzati. Il reparto meccanica è 
dotato di oltre 16 postazioni di sal-
datura manuale, 3 robot di saldatura 
tridimensionale a 10 assi, e centri 
di lavoro a controllo numerico, tec-
nologie che garantiscono precisio-
ne e ripetibilità in ogni lavorazione. 
L’innovativo processo di saldatura 
robotizzato tridimensionale realizza 
assemblaggi di qualità superiore, 
mentre lavorazioni manuali più com-
plesse vengono affidate a operatori 
specializzati con competenze speci-
fiche nella saldatura a filo Mig/Mag, 
processo ad arco elettrico in cui un 
filo metallico continuo, agendo da 
elettrodo e materiale d’apporto, viene 
fuso nel bagno di saldatura tramite 
una torcia. 
Parallelamente alla produzione dei 
metalli, un centro automatizzato di 
produzione di mattoni contrappe-

si garantisce la produzione di un 
mattone ogni 38 secondi. A questo 
si affianca un reparto stampaggio 
poliuretano con doppio impianto per 
produzione flessibile, dedicato alle 
imbottiture, pedane e cloche, com-
ponenti fondamentali per il comfort e 
la sicurezza delle attrezzature. 
La verniciatura è una delle fasi più 
delicate dell’intero processo, l’im-
pianto di verniciatura a polvere in 
linea include una sabbiatrice per la 
pulizia dei pezzi, 3 cabine di verni-
ciatura con impianto robotizzato, un 
forno cottura e un trascinatore ae-
reo lungo 250 metri che consegna i 
prodotti finiti direttamente al reparto 
assemblaggio. Grazie ai 4 passaggi 
di verniciatura, l’impianto garantise 
un’altissima resa del colore e resi-
stenza alla ruggine, qualità fonda-
mentali. 
Infine, ultimo passaggio, il prodotto 
viene sottoposto a controllo qualità e 
collaudo finale prima di essere affi-
dato alla sede logistica, dotata di un 
sistema di imballaggio robotizzato 
per la spedizione in tutto il mondo.
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3.3       Il tirocinio, contesto e brief 

             ricevuto

 

Il tirocinio presso Panatta Sport si è 
svolto all’interno dello studio tecnico 
dell’azienda, un ambiente dinamico e 
stimolante in cui convivono compe-
tenze diverse.
Fin dal primo giorno sono stata af-
fiancata dal tutor aziendale Giacomo 
Lamassa, figura di riferimento fonda-
mentale per tutto il percorso, che ha 
saputo guidarmi con professionalità 
e disponibilità attravero le logiche 
progettuali e produttive dell’azienda. 

Nelle prime fasi del tirocinio, Gia-
como mi ha presentato il progetto 
pensato per me: la progettazione di 
una collezione di manubri. 
Prima di entrare nel vivo del lavoro 
creativo, mi ha condotto in una fase 
di osservazione e analisi dei prodotti 
già esistenti all’interno dell’azienda, 
una panoramica sui pesi realizzati 
da Panatta nel corso degli anni, sui 
materiali utilizzati, sulle tecniche di 
produzione adottate e sui risultati 
ottenuti. 
Questo momento è stato prezioso 
per comprendere il punto di parten-
za del progetto e per capire in quale 
direzione muovermi.

A partire da questo brief ho svi-
luppato i primi concept progettuali, 
confrontandomi con Giacomo e be-
neficiando della sua esperienza per 
valutare le diverse direzioni esplora-
te. È stato proprio attraverso questo 
dialogo che è emerso il concept 
ritenuto più promettente - quello che 
avrebbe poi costituito la base del 
progetto definitivo. 

Una volta concluso il periodo di 
tirocinio, il progetto è stato porta-
to avanti e completato al di fuori 
dell’azienda, attraverso un percorso 
di sviluppo e approfondimento con-
dotto in stretta collaborazione con il 
relatore di tesi, rimanendo comunque 
in contatto con Giacomo, disponibile 
per dubbi e chiarimenti.
Una continuità tra l’esperienza prati-
ca in azienda e la riflessione accade-
mica, che ha permesso di arricchire il 
progetto con una visione più struttu-
rata e di portarlo a termine.
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3.4       Conclusione in base ai dati 

              raccolti

Osservare dall’interno il processo 
produttivo di Panatta, ha rappresen-
tato una delle esperienze più forma-
tive dell’interno percorso di tirocinio. 
In un contesto indutriale ogni scelta 
formale ha una conseguenza diretta 
sul processo produttivo, e quindi sui 
costi, sui tempi, e sulla fattiblita. Non 
basta che un oggetto sia bello o fun-
zionale, deve poter essere realizzato 
in serie, con tempi e costi compatibili 
con le logiche di mercato. 
Questo significa lavorare su ogni mi-
nima parte e aspetto, su come verrà 
lavorato, su quanti passaggi richiede 
e su come questi passaggi possono 
essere ottimizzati senza compromet-
tere la qualità del prodotto finale. 

Una delle riflessioni più significative 
emerse da questa esperienza ri-
guarda proprio il tema degli stampi. 
Realizzare uno stampo ha un costo 
elevato e si giustifica solo quando 
la produzione in serie è sufficiente-
mente ampia da ammortizzarlo nel 
tempo. Per oggetti come i pesi da 
palestra, dove la forma è determi-
nante per l’ergonomia, questo vin-
colo diventa una sfida progettuale 

concreta: come ottenere una forma 
complessa e studiata senza ricorrere 
necessariamente a stampi? Come 
sfruttare le tecnologie già disponibili 
per avvicinarsi il più possibile alla 
forma desiderata?

Queste domande hanno accompa-
gnato tutto il percorso progettuale 
successivo, diventando un filtro 
attraverso cui valutare ogni scelta di 
forma, materiale e dettaglio costrut-
tivo. La consapevolezza delle logiche 
industriali non ha limitato la creativi-
tà, ma l’ha orientata verso soluzioni 
più concrete, più vicine a ciò che unn 
prodotto deve essere.
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4.0       Il Prodotto 

4.1        Ricerca di mercato e analisi 

             dei competitor

Il mercato dei pesi da palestra oggi è 
un settore in forte crescita, traspor-
tato dall’esplosione dell’home fitness 
e da una domanda crescente di pro-
dotti versatili, compatti e dal design 
contemporaneo. 
La domanda di manubri è aumentata 
poichè i consumatori cercano attrez-
zature multifunzionali che offrano 
una soluzione compatta e all-in-one 
per l’allenamento con i pesi, con un 
mercato che si prevede cescerà a un 
tasso annuale significativo dal 2024 
al 2030. Una crescita aumentata 
non solo dall’interesse per il fitness 
domestico, ma anche dall’evoluzione 
delle aspettative degli utenti, sempre 
più attenti alla qualità della presa, ai 
materiali e all’estetica del prodotto.

Anallizando l’offerta attualmente 
disponibile sul mercato,si nota come 
l’innovazione si sia concentrata prin-
cipalmente su due fonti: la versatilità 
del carico, con i sistemi regolabili  
sempre più sofisticati, e l’integra-
zione tecnologica, con sensori, app 
e sistemi di tracciamento del mo-
vimento. Eppure nessuna di esse 

tratta la questione più elementare e 
fondamentale: come la mano entra in 
contatto con il peso, e cosa succede 
a quella mano durante una sessio-
ne di allenamento prolungata. Pochi 
prodotti nel mercato attuale dedi-
cano una riflessione approfondita a 
questo aspetto, e quelli che lo fanno, 
lo trattano principalmente come un 
elemento estetico e di finitura, piut-
tosto che come una scelta funzio-
nale radicata nello studio anatomico 
della presa.                              

Emergono con chiarezza alcune 
categorie dominanti. I manubri fissi 
tradizionali, in ghisa o acciaio, spes-
so rivestiti in gomma o neoprene, 
rappresentano ancora la soluzione 
più diffusa, sia nelle palestre profes-
sionali che nell’ambiente domestico. I 
manubri fissi sono formati da un uni-
co pezzo che comprende l’impugna-
tura e i pesi, partono da un minimo di 
500 grammi e possono arrivare fino 
a 20 kilogrammi ciascuno, e sono 
disponibili in palestre in rastrelliere 
che comprendono set di pesi diversi 
per offrire una vasta scelta. La loro 
semplicità costruttiva li rende econo-
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mici e duraturi, ma non lascia spazio 
a innovazioni ergonomiche significa-
tive. 
I manubri regolabili rappresentano 
invece la tendenza più dinamica del 
mercato recente. Sul mercato esisto-
no diversi sistemi di regolazione del 
peso: i classici con dischi bloccati 
da una ghiera a vite, i sistemi a click 
con dischi che si agganciano e sgan-
ciano rapidamente, compatti e dal 
design moderno. 

Ancora più rara è la combinazione tra 
ergonomia della presa e integrazione 
di un elemento di resistenza elastica. 
Nonostante le bande elastiche siano 
oggi uno degli strumenti più diffusi e 
apprezzati nel fitness, sia in palestra 
che a casa, nessun prodotto ana-
lizzato le integra in modo organico 
all’interno del peso. Le bande riman-
gono strumenti separati, acquistati 
e utilizzati in modo indipendente, 
senza alcun dialogo con i pesi liberi. 
In alcuni casi la banda elastica vie-
ne agganciata al peso tramite ganci 
o clip, una soluzione funzionale ma 
meccanicamente fragile, che non 
garantisce stabilità durante i movi-

menti. Invece, più comunemente, l’u-
tente si ritrova a tenere insieme peso 
e banda con la stessa mano, una 
soluzione semplice e veloce ma che 
compromette la qualità della presa, 
la banda può scivolare, spostarsi, 
occupare spazio prezioso nel palmo, 
rendendo l’impugnatura instabile e 
anche rischiosa, soprattutto durante 
esercizi che richiedono precisione e 
controllo del movimento.

A partire da queste considerazioni, 
la ricerca si è spostata verso un’ana-
lisi più mirata, cercando sul mercato 
prodotti che si avvicinassero il più 
possibile alle caratteristiche proget-
tuali ricercate. Analizzando le offerte 
esistenti, è stato possibile indivi-
duare alcuni prodotti che, per forma, 
funzione o approccio progettuale, 
rappresentano i riferimeni più signifi-
cativi.
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Competitor N.1 - Yes4All 3-in-1 
Mltifunctional Dumbbell

Il primo prodotto ad attirare l’atten-
zione è stato il manubrio multifunzio-
nale del brand americano Yes4All.
La ragione è evidente: pur appar-
tenendo ad una fascia di mercato 
accessibile e ad una produzione di 
massa, questo prodotto si distingue 
dalla quasi totalità dei pesi tradizio-
nali per una scelta formale precisa e 
coraggiosa, la forma ad anello ret-
tangolare con angoli arrotondati, che 
rimanda direttamente al concetto 
di presa ergonomica e stabile. Una 
geometria che permette alla mano 
di avvolgere naturalmente l’attrez-
zo, offrendo più punti di presa e una 
maggiore stabilità rispetto ai classici.

Dal punto di vista tecnico, il prodot-
to presenta un nucleo in ghisa di 
alta qualità, rivestito esternamen-
te in neoprene, materiale morbido, 
antiscivolo e piacevole al tatto, che 
contribuisce ulteriormente al comfort 
della presa. 
La cosa più interessante è la forma 
con doppio foro, che rende il prodot-
to adatto sia ad esercizi che richie-
dono una presa tradizionale che 
a movimenti più dinamici tipici del 

functional training. 
Il prodotto viene commercializzato 
come tre attrezzi in uno, manubrio, 
kettlebell e disco per il peso, una 
versatlità che, sebbene dichiarata 
principalmente ai fini commerciali, 
dimostra in modo concreto il suo 
utilizzo multifunzionale.

Analizzando le recensioni degli utenti 
sia su Amazon che su Ebay, emer-
gono osservazioni interessanti e 
contrastanti. Da un lato molti utenti 
apprezzano la solidità del prodotto, 
la qualità del rivestimento in neopre-
ne e la comodità della presa rispetto 
ai tradizionali, sottolineando come la 
forma risulti particolarmente comoda 
durante esercizi come squat, affondi 
e movimenti sopra la testa. Dall’altro 
alcuni utenti segnalano che le di-
mensioni risultano più grandi del pre-
visto, 21,1 x 21,8 x 21,8 cm per il mo-
dello da 10lb, circa 4,5 kilogrammi, 
rendendo la presa meno naturale per 
chi ha mani piccole. Altri ancora no-
tano come i quattro fori, pur offrendo 
versatilità, non siano sempre comodi 
da impugnare simultaneamente, e 
che la forma, sebbene innovativa, 
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non sia stata pensata per ottimizzare 
la distribuzione del carico sul palmo, 
in tutte le posizioni dell’esercizio, o 
almeno, non c’è nessun informazio-
ne riguardo a queste caratteristiche 
nella sua descrizione.

Questo prodotto ha rappresentato 
un riferimento importante nella fase 
di ricerca, confermando che la forma 
ad anello è una direzione progettuale 
già riconosciuta dal mercato e ap-
prezzata dagli utenti, sicuramente ha 
contribuito a orientare la riflessione 
verso le possibilità ancora inesplora-
te che questa forma può offrire.
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Competitor N.2 - HXD-ERGO 
Manubri in Neoprene

Il secondo prodotto analizzato è la 
coppia di manubri ergonomici in 
neoprene e con nucelo in ghisa, 
del Brand HXD-ERGO, disponibili in 
diverse colorazioni vivaci. Un pro-
dotto che si distingue nettamente dal 
panorama dei pesi tradizionali non 
solo per la forma, ma per la filoso-
fia progettuale che lo sottende - un 
approccio dichiaratamente orientato 
all’ergonomia e al benessere dell’u-
tente.
I manubri ergonomici HXD-ERGO 
si basano sui risultati fisiologici del 
palmo umano e sono progettati per 
adattarsi alle cavità naturali della 
mano, fornire una presa più comoda 
e ridurre l’affaticamento del polso - 
una dichiarazione di intenti precisa, 
che posiziona questo prodotto in 
modo esplicito nel territorio dell’er-
gonomia applicata.
Dal punto di vista progettuale, il pro-
dotto ha una forma insolita, fa pen-
sare a una scultura moderna più che 
a un comune attrezzo da palestra.
I manubri sono disponibili in colori 
attraenti e si presentano come vere e 
proprie opere d’arte, rendendoli non 
solo uno strumento di allenamento 

ma anche un elemento decorativo 
per il proprio spazio fitness a casa.
Sono adatti a qualsiasi tipo di alle-
namento cardio come corsa, yoga, 
aerobica, boxe - una versatilità d’uso 
che li rende particolarmente indicati 
per i corsi collettivi e per chi si allena 
in ambiente domestico con program-
mi di functional training o body.

Analizzando le recensioni degli utenti 
emergono valutazioni contrastan-
ti ma complessivamente positive. 
L’impugnatura è ritenuta veramente 
comoda, adatta sia a mani grandi 
che molto piccole. Tuttavia alcuni 
utenti segnalano criticità importan-
ti: il prezzo è ritenuto decisamente 
troppo elevato per i modelli di peso 
più basso, e la gamma disponibile è 
considerata limitata, con poca scelta 
tra le varianti di peso, il che rende 
difficile costruire una progressione di 
allenamento completa nel tempo. 

Questo prodotto è stato incluso 
nell’analisi per l’attenzione all’ergo-
nomia della presa, un elemento che 
lo distingue dalla maggior parte dei 
competitor.
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Competitor N.3 - Sidea 
0031V-0033V Piastre Super Pump

Il terzo prodotto analizzato è la serie 
di piastre in neoprene Super Pump 
del brand italiano Sidea, un’azien-
da specializzata nella produzione 
di attrezzature professionali per il 
fitness. Questo prodotto si distingue 
dagli altri competitor elencati prece-
dentemente, per una caratteristica 
fondamentale: si tratta di una serie di 
dischi per bilanciere da 28 mm do-
tati di impugnature, compatibili con 
bilancieri con adattatori da 28 mm 
di diametro, ma che possono essere 
utilizzati anche senza bilanciere, au-
mentando così la gamma di esercizi 
possibili.

È proprio questa doppia funzionalità 
a renderlo interessante per que-
sta ricerca, una piastra che diventa 
manubrio grazie alle impugnature 
integrate, avvicinandosi concettual-
mente all’idea di un peso versatile e 
multifunzionale. Disponibili nei pesi 
da 1, 2 e 5 kilogrammi, le piastre si 
prestano all’uso con bilanciere nei 
corsi collettivi di tipo pump che all’u-
tilizzo individuale come pesi liberi. 
Dal punto di vista dei materiali, il 
neoprene, appartenente alla famiglia 

delle gomme, è un polimero poace-
vole al tatto, inodore, caratterizza-
to da elasticità, elevata resistenza 
meccanica ed eccezionale resisten-
za all’invecchiamento atmosferico, 
qualità che lo rendono particolar-
mente adatto per attrezzature ad uso 
intensivo in ambiente professionale. 
Il nucleo è in metallo, ferro/acciaio, 
mentre l’anello centrale è in acciaio, 
garantendo precisione del peso e 
durabilità nel tempo. 

Dal punto di vista formale, le piastre 
presentano una forma circolare piat-
ta con impugnature simmetriche ai 
lati, una soluzione funzionale ma che 
non nasce da una riflessione appro-
fondita sull’ergonomia della presa. 
Le impugnature sono pensate prin-
cipalmente per facilitare il trasporto 
e il posizionamento sul bilanciere, 
più che per ottimizzare il comfort 
durante l’esercizio prolungato. Non 
è prevista alcuna integrazione con 
la resistenza elastica, e l’estetica è 
essenziale e orientata al contesto 
professionale più che domestico. 

Trattandosi di un prodotto profes-
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sionale destinato principalmente alle 
palestre, non sono disponibili recen-
sioni di utenti finali. La valutazione 
si basa quindi sull’analisi delle ca-
ratteristiche tecniche dichiarate dal 
produttore. 

Questo podotto è stato inclu-
so nell’analisi perchè presenta un 
esempio concreto di come il mercato 
stia cercando soluzioni che vadano 
oltre la singola funzione, un peso 
che può essere usato in modi diversi, 
adattandosi a contesti e necessità 
differenti. Una direzione progettuale 
interessante, che tuttavia non affron-
ta ancora in modo organico il tema 
dell’ergonomia e della versatilità della 
presa.
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Competitor N.4 - RARP-ID Fitness 
- Dumbvells&Resistance Band Clip

Come emerso dall’analisi dei prodotti 
precedenti, il mercato non offre at-
tualmente pesi progettati fin dall’ori-
gine per integrare una banda elastica 
in modo organico. La combinazione 
tra resistenza del peso e resistenza 
elastica rimane un territorio ancora 
inesplorato dal design industriale, e 
i pochi tentaivi esistenti si muovono 
non sul piano della progettazione del 
peso, ma su quello degli accessori 
aggiuntivi. 

La clip che è stata individuata, rap-
presenta un tentativo di collegare fi-
sicamente una banda, a un manubrio 
o un bilanciere. Si tratta di una clip 
metallica che scorre sull’asta del ma-
nubrio e permette di agganciare una 
banda elastica tramite un sistema di 
connessione rapida, combinando in 
un unico gesto la resistenza del peso 
e quella della banda. 

Questa soluzione sebbene funzio-
nale, nell’intenzione porta a criticità 
evidenti. La banda fuoriesce asim-
metricamente dal lato del manubrio, 
creando una tensione non uniforme 
durante il movimento e compromet-

tendo la stabilità della presa. La clip 
è un elemento aggiunto a poteriori, 
non integrato nel design del peso, 
la banda rimane un accessorio se-
parato che non dialoga con la forma 
dell’attrezzo.

La scarsità di recensioni disponibili 
su questo prodotto è in sè un dato 
rilevante, la clip per banda elastica 
da manubrio rimane una soluzione di 
nicchia, poco conosciuta e poco dif-
fusa tra il grande pubblico, a confer-
ma che la combinazione tra peso e 
banda elastica non ha ancora trovato 
una risposta progettuale capace di 
raggiungere il mercato di massa. 

Questo prodotto è stato incluso 
nell’analisi perchè rappresenta una 
risposta diretta che il mercato ha tro-
vato il problema di combinare peso e 
banda. I suoi limiti progettuali con-
fermano con chiarezza che questa 
combinazione non può essere risol-
ta con un semplice accessorio, ma 
richiede una riflessione progettuale 
più profonda che parta dalla forma 
del peso stesso.
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4.2       Target di riferimento

“A chi è veramente rivolto questo 
prodotto? 

Quale utente, quale cotesto, quale 
obbiettivo?”

Definire chiaramente il target di 
riferimento è fondamentale. Non 
è sufficiente sapere cosa si vuole 
progettare; è altrettanto importante 
comprendere chi lo userà, in quale 
contesto, con quali obbiettivi e quali 
sono le sue aspettative. Una man-
canza di chiarezza su questi aspetti 
può portare a soluzioni tecnicamente 
sofisticate ma poco pratiche, oppure 
a prodotti che non risolvono effetti-
vamente i problemi dell’utente. 

Il target di riferimento per questo 
progetto è mirato a persone che pra-
ticano allenamento total body e fun-
ctional training. Indipendentemente 
che si tratti di corsi di fienss collettivi 
o di allenamento domestico. Que-
sto segmento, cresciuto esponen-
zialmente negli ultimi due decenni, 
racchiude un’ampia varietà di profili: 
partecipanti a corsi di group fitness, 
atleti amatoriali che si allenano a 
casa, e appassionati di fitness che 

ricercano metodologie di alenamento 
multidisciplinari. 
Ciò che accomuna questi individui è 
la convinzione che la forza, la po-
tenza, la resistenza e la mobilità non 
siano capacità isolate, bensì com-
ponenti di un sistema integrato. Gli 
esercizi funzionali sono caratterizzati 
dal coinvolgimento simultaneo di più 
gruppi muscolari, dal mantenimento 
della stabilità del core, e dall’esecu-
zione di movimenti che mimano le 
attività della vita quotidiana o gesti 
sportivi specifici. 

L’utente tipo di questo prodotto è 
consapevole dell’importanza della 
progressione del carico: comprende 
che per ottenere adattamenti fisiolo-
gici e miglioramenti della performan-
ce, è necessario aumentare gra-
dualmente la resistenza nel tempo. 
Inoltre, è orientato verso soluzioni 
che si adattano al suo stile di vita: 
che sia durante un corso in palestra 
o durante una sessione a casa, de-
sidera un attrezzo affidabile, intuitivo 
e che non richieda configurazioni 
complesse. 
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4.3       Requisiti fondamentali del 

              prodotto

La definizione  dei requisiti fonda-
mentali rappresenta uno dei momen-
ti più delicati dell’intero processo 
progettuale, è il punto in cui le osser-
vazioni emerse dalla ricerca di mer-
cato, dall’analisi dei competitor e dal-
lo studio dell’ergonomia si traducono 
in obbiettivi concreti e misurabili, 
che guideranno ogni scelta succes-
siva. Per questo progetto, i requisiti 
sono stati definiti a partire da quattro 
ambiti principali: l’ergonomia della 
presa, la versatilità funzionale, la fat-
tibilità produttiva e categoria di utenti 
che lo utilizzeranno. 

Il primo e il più importante requisito 
riguarda la qualità della presa. Come 
emerso dalle analisi ergonomica 
condotta nel capitolo precedente, la 
mano è il punto di contatto diretto 
tra l’utente e il peso, e la qualità di 
questo contatto influenza non solo 
il comfort durante l’allenamento, ma 
anche la sicurezza e l’efficacia del 
movimento. Un peso mal impugnato 
costringe il polso in posizioni non 
naturali, genera tensioni muscolari 
compensatorie e nel lungo periodo, 
può causare stress articolare e infor-

tuni. Il prodotto deve quindi garantire 
una presa comoda, salda e priva di 
stress per la mano e il polso. Questo 
significa che la forma deve adattarsi 
alla morfologia naturale della mano, 
seguendo le curve, distribuendo il 
peso in modo uniforme sul palmo e 
permettendo al polso di mantener-
si in una posizione neutra durante 
l’esercizio. La superficie di contatto 
deve essere sufficientemente ampia 
da evitare punti di pressione localiz-
zati, ma non così grande da rendere 
la presa faticosa per chi ha mani più 
piccole. Un requisito legato stretta-
mente all’ergonomia è la possibilità 
di offrire più modalità di presa. Il 
prodotto è oensato per l’allenamento 
funzionale e total body, tipologie di 
allenamento che prevedono movi-
menti molto diversi tra loro, in cui 
il peso viene impugnato sopra la 
testa, lateralmente, davanti al petto, 
con una mano sola o con entrambe. 
La forma deve quindi permettere 
almeno due o tre modalità di presa 
naturali e stabili, senza che l’uten-
te debba adattare artificialmente la 
propria posizione alla forma dell’at-
trezzo. Questa flessibilità di presa è 
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uno degli aspetti che distingue più 
nettamente il prodotto dai manubri 
tradizionali, la cui forma cilindrica 
o esagonale offre di fatto una sola 
modalità di impugnatura.
Infine, il materiale di rivestimento 
della superficie di presa deve esse-
re antiscivolo, piacevole al tatto e 
resistente all’usura, anche quando 
le mani sono sudate, condizione 
frequente durante una sessione di 
allenamento intensa. 

Il secondo requisito fondamentale 
riguarda l’integrazione della banda 
elastica. Come dimostrato dall’analisi 
dei prodotti esistenti, nessuna so-
luzione attualmente disponibile sul 
mercato la integra in modo organico 
a peso, i pochi tentativi esistenti si 
affidano a clip esterne o a soluzioni 
improvvisate che compromettono 
la stabilità della presa e la sicurezza 
dell’esercizio. Il prodotto deve quindi 
prevedere un sistema di alloggia-
mento della banda elastica che sia 
parte integrante del design, non un 
accessorio aggiunto a posteriori. La 
banda deve potersi inserire e rimuo-
vere facilmente, ma deve rimanere 

saldamente in posizione durante 
l’esercizio, anche nei movimenti più 
dinamici e nelle posizioni più impe-
gnative. Il rischio che la banda scivoli 
via dal peso durante l’allenamento 
non è solo un inconveniente funzio-
nale, ma un potenziale rischio per la 
sicurezza dell’utente.
Il sistema di alloggiamento deve 
essere progettato in modo da non 
interferire con la presa, la banda non 
deve occupare spazio prezioso nel 
palmo della mano nè creare punti 
di pressione scomodi. Idealmente, il 
suo posizionamento deve essere tale 
da risultare quasi invisibile durante 
l’uso, integrandosi naturalmente nella 
forma del peso senza aggiungere 
complessità funzionale e visiva. 

Il terzo ambito di requisiti riguarda 
la realizzabilità del prodotto in un 
contesto industriale. L’esperiezna 
maturata durante il tirocinio presso 
Panatta Sport ha reso chiaro quan-
to questo aspetto sia determinante 
nella definizione di un prodotto, non 
basta che una forma sia funzionale, 
deve poter essere prodotta in serie 
con costi e tempi compatibili con le
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logiche di mercato. Il prodotto deve 
quindi essere progettato tenendo 
conto delle tecnologie produttive 
disponibili e i loro costi. La realizza-
zione tramite stampi, pur garantendo 
grande libertà formale, comporta 
investimenti iniziali elevati che si 
giustificano solo per volumi di produ-
zione significativi. Per questo motivo 
il progetto ha esplorato soluzioni 
che permettano di ottenere la forma 
desiderata attraverso tecnologie già 
consolidate, riducendo al minimo il 
corso a stampi costosi e complessi. 

La scelta dei materiali deve rispon-
dere contemporaneamente a re-
quisiti di durabilità, peso specifico 
adeguato, lavorabilità industriale e 
costo contenuto. Il nucleo del peso 
deve essere sufficientemente denso 
da garantire il peso dichiarato in un 
volume compatto, mentre il rivesti-
mento esterno deve essere morbido, 
resistente all’usura e compatibile con 
i processi di applicazione industriale. 
La combinaizone di nucleo in ferro o 
ghisa e rivestimento in neoprene o 
pliuretano, già validata da competitor 
analizzati, rappresenta un punto di 

partenza solido, da cui il progetto ha 
sviluppato le proprie soluzioni speci-
fiche. 

Il quarto requisito, si interessa alle 
esigenze dell’utente. Comprendere 
chi utilizzerà effettivamente l’attrez-
zatura, quali problemi affronta duran-
te l’allenamento, e come può bene-
ficiare dalla soluzione proposta, è 
essenziale per garantire che il design 
risponda a necessità reali e non a 
supposizioni. Ad esempio nel conte-
sto del total body, l’utente ha bisogno 
di un peso versatile e comodo. Deve 
poterlo afferrare in diverse posizioni, 
adagiarlo al corpo, ad esempio sulla 
pancia durante esercizi a terra cme 
i crunch, utilizzarlo come appoggio 
per intensificare movimenti, e mani-
polarlo rapidamente tra un esercizio 
e l’altro. Nel contesto del functional 
training, invece, l’utente ha esigen-
ze diverse. Durante i circuiti ad alta 
intensità, ha bisogno di cambiare 
rapidamente la resistenza, aggiun-
gendo o togliendo la banda elasti-
ca, o passare completamente a un 
attrezzo in pochi secondi. La velocit 
di regolazione del carico e la praticità 
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di utilizzo diventano fattori critici per 
mantenere il ritmo dell’allenamento 
senza interruzioni.

Un requisito trasversale a tutte le 
scelte di materiale e processo pro-
duttivo è la sostenibilità ambienta-
le. In un momento storico in cui la 
responsabilità ecologica è diventata 
un valore imprescindibile anche nel 
design  industriale, il progetto ha 
ceracto di orientarsi verso soluzioni 
che minimizzino l’impatto ambientale 
senza compromettere la qualità del 
prodotto finale. Questo si traduce in 
una preferenza per materiali ricicla-
bili, come il ferro o ghisa e il rive-
stimento eseterno riciclati. Anche i 
processi produttivi sono stati valutati 
in un’ottica di efficienza energetica - 
privilegiando tecnologie che riduca-
no gli scarti di lavorazione e ottimiz-
zino i consumi.

4.4       Fase di ideazione - schizzi di   
             progetto e concept iniziali

Nella fase di ideazione, la ricerca 
teorica, l’analisi di mercato e i vincoli 
tecnici si trasformano in soluzioni 
concrete. Nel contesto di questo 
prodotto, tale fase ha acquisito 
particolare rilevanza poichè è stata 
costruita su una comprensione ap-
profondita della storia del fitness, e 
dell’allenamento con carichi progres-
sivi, uno studio dettagliato riguardo 
all’ergonomia applicata al design 
sportivo, e una valutazione accurata 
dello stato dell’arte dei competitor 
nel segmento delle attrezzature per 
esercizio fisico. A partire da questi 
requisiti definiti precedentemente,  
facilità d’uso, sicurezza, efficienza 
meccanica, sono stati sviluppati 
alcuni concept iniziali. 
In primo luogo, sono stati identifi-
cati i macro-problemi tecnici che la 
soluzione deve affrontare, poi, per 
ognuno di essi, sono state esplora-
te soluzioni, sia seguendo approcci 
tecnici sia propronendo innovazioni. 
Ogni concept è stato valutato indi-
pendentemente rispetto a un set di 
criteri di selezione che rilfettono gli 
obbeittivi fissati e le aspettative del 
mercato. 
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Tre sono i concept iniziali, ciascuno 
rappresentante un diverso approccio 
al problema dell’integrazione della 
banda elastica. 

I primi due concept mantengono una 
forma cilindrica simile, caratterizza-
ta da sagomature (rientranze) sulla 
superficie per migliorare l’ergonomia 
della presa. La differenza principale 
risiede nel modo di integrare la ban-
da elastica. 
Il primo, prevede un foro centrale at-
traverso il quale integrarla. Il secondo 
invece, propone una scanalatura per 
incastrarla in modo rapido.

Sebbene questi approcci risolvano 
in parte il problema dell’integrazio-
ne, presentano criticità significative 
comuni: il primo richiede una banda 
aperta, anche se ne verrebbe utiliz-
zata una chiusa, gli esercizi possibili 
sarebbero pochi e questo riduce la 
sua versatilità. Il secondo presenta 
invece il rischio concreto che l’e-
lastico si sganci durante movienti 
dinamici, rappresentando un pericolo 
di sicurezza. Dopo aver analizzato i 
limiti dei due concept precedenti, il 

terzo proprone un approccio diverso: 
anzichè cercare di integrare la ban-
da all’interno del peso, la soluzione 
consente l’aggancio della banda 
alla struttura stessa, grazie alla sua 
geometria. In questo caso la banda 
rimane trattenuta, senza rischio di 
sganciamento. Questo design offre 
molteplici modalità di presa sia con 
che senza la banda elastica.
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CONCEPT 1

CONCEPT 2

CONCEPT 3
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4.5       GRIP

Sulla base dei risultati delle valuta-
zioni condotte sui tre concept iniziali, 
ho deciso di approfondire e svilup-
pare ulteriormente il terzo concept, 
rivelandosi l’unico in grado di soddi-
sfare simultaneamente tutti i requisiti 
progettuali. 
La soluzione finale prende il nome di 
Grip, che come sostantivo indica una 
stretta salda, mentre come verbo 
significa afferrare, stringere forte, 
proprio come si fa con un peso. 

Grip, è un peso dalla forma ad anello 
non completamente chiuso, che per-
mette l’entrata e l’uscita della banda 
elastica in modo semplice e intuitivo. 
La geometria può essere ottenuta 
semplicemente, dalla piegatura di un 
tubolare in ferro pieno. 
Può essere utilizzato sia singolar-
mente che che insieme alla banda 
elastica, adattandosi a molteplici esi-
genze di allenamento. In entrambi i 
casi, il design consente di impugnare 
il peso in diversi modi: verticalmente, 
orizzontalmente, con due mani, con 
una mano, e i qualsiasi angolazione 
richiesta dall’esercizio. 
La forma ad anello garantisce una 

presa comoda, stabile e soprattutto 
ergonomica, pensata specificata-
mente per non stressare la mano o il 
polso durante un utilizzo prolungato, 
un aspetto critico soprattutto nei cor-
si di total body o functional training, 
dove l’atleta esegue numerosi eser-
cizi in rapida successione.

Analizzando la gamma di pesi più 
utilizzati negli sport sopra elencati, 
Grip offre quattro categorie di peso: 
2kg, 4kg, 6kg, 8kg. Questa selezione 
copre i livelli di esperienza da princi-
piante a avanzato, permettendo una 
progressione graduale del carico e 
una versatilità di utilizzo sia nei con-
testi collettivi che negli allenamenti 
domestici.
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Grip è realizzato tramite un trafilato 
metallico in ferro (FE360), in cui il 
semilavorato viene tagliato tramite 
una sega automatica, e successiva-
mente piegato tramite una macchina 
piegatrice per tubi/trafilati.

Il meccanismo della macchina pie-
gatrice funziona tramite l’applicazio-
ne di forza e sequenza di impatto, 
insieme a utensili di precisione, per 
modificare la forma di un materiale. 
La procedura richiede fondamen-
talmente il posizionamento del ma-
teriale prima tra un punzone e una 
matrice, e poi viene applicata una 
pressione controllata. È questa pres-
sione che fa scorrere o deformare il 
materiale lungo gli angoli e le curve 
di direzione predeterminati per otte-
nere i risultati desiderati.

Vengono poi aggiunti due piccoli fer-
mi in ferro alle estremità dell’apertu-
ra. Questi sono realizzati come pezzi 
separati e successivamente saldati al 
tubolare principale, fuori escono leg-
germente dalla superficie dell’anello, 
creando un sistema di trattenimento 
meccanico per la banda elastica. 

Infine, il peso viene rivestito in vinile, 
soluzione più diffusa in commercio 
per manubri e accessori aerobica, 
materiale economico e facilmente 
lavorabile. Questo viene rivestito 
tramite un processo ad immersione, 
dove, il PVC liquido viene versato in 
grandi contenitori riscaldati. 
Lo stampo in ferro viene riscaldato 
e poi immerso nella massa liquida. 
Il PVC aderisce allo stampo di im-
mersione e lascia un sottile strato di 
materiale sullo stampo; il calore dello 
stampo e il tempo di immersione 
determinano lo spessore del plasti-
sol. Lo stampo viene quindi riscalda-
to, facendo fondere e poi indurire il 
plastisol. Successivamente, il vinile 
formato può essere rimosso dallo 
stampo con aria compressa.
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Un altro aspetto è la codifica croma-
tica, in questo caso l’assegnazione di 
un colore diverso a ogni categoria di 
peso. Questa scelta è rispondente a 
esigenze funzionali e pratiche degli 
utenti nei contesti di total body e 
functional training. 

Grip è diponibile nelle seguenti 
categorie di peso e relative tonali-
tà cromatiche: 2kg in giallo, 4kg in 
arancione, 6kg in azzurro, 8kg in 
viola. Una palette pastello che rap-
presenta un approccio consapevole 
che combina aspetti visivi e psicolo-
gici. I colori sono stati ordinati se-
condo una progressione nello spettro 
cromatico, da toni più chiari a più 
intensi, giallo 2kg: colore più chia-
ro e luminoso, rappresenta il carico 
iniziale; arancione 4kg colore un pò 
più saturo rappresenta una progres-
sione; azzurro 6kg medio-intenso 
rappresenta un carico con resistenza 
media e infine 8kg in viola, colore più 
profondo quindi il carico più elevato 
della gamma. In questo caso il colore 
diventa un indicatore visivo istanta-
neo del livello del carico. 
È stata scelta una palette di colori 

pastello, ovvero colori caratterizzati 
da una minore saturazione cromati-
ca e da tonalità ridotte, mantenendo 
però la distinzione visiva necessaria 
per l’identificazione rapida di ognu-
no.
La ricerca sulla percezione visiva 
dimostra che il riconoscimento cro-
matico avviene anche con tonalità 
meno sature, purchè ci sia un suffi-
ciente contrasto tra le tonalità. 
Le palette pastello sono diventate 
inoltre, un elemento distintivo del 
design fitness contemporaneo, par-
ticolarmente apprezzate dai brand 
moderni per conferire un’identità 
visiva sofisticata, inclusiva e meno 
aggressiva rispetto ai colori vivaci 
tradizionali. 
I colori pastello, caratterizzati da 
minore intensità luminosa, riduco-
no l’affaticamento visivo durante 
sessioni di allenamento prolungate, 
risultando particolarmente graditi in 
ambienti indoor come palestre e stu-
di di fitness e quindi più accettabili in 
diversi contesti.
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4.6       Ergonomia della presa

La forma ad anello è stata pensata 
specificatamente per garantire al 
polso e alla mano di rimanere sem-
pre in posizioni comode e naturali, 
indipendentemente da come viene 
impugnato il peso e da quale eserci-
zio viene eseguito. 

Grip può essere impugnato in nu-
merosi modi diversi: verticalmente 
afferrando l’anello dall’altro come si 
farebbe con un kettlebell, orizzon-
talmente tenendo il peso parallelo 
al suolo con una presa laterale, con 
due mani sia da lati opposti che dallo 
stesso lato, per esercizi che richie-
dono forza bilaterale e con una mano 
da qualsiasi angolazione. 

Non ci sono spigoli, angoli o zone 
scomode che costringono la mano a 
piegarsi o torcersi innaturalmente. Il 
polso rimane allineato naturalmente 
con l’avambraccio, permettendo una 
distribuzione equilibrata delle forze. 
Il palmo si appoggia su una superfi-
cie uniforme e continua, senza punti 
di pressione localizzati. Questo signi-
fica che durante esercizi prolungati, 
la mano non sviluppa aree di com-

pressione che causano intorpimento, 
dolore o affaticamento localizzato.

Nel contesto di un corso di total 
body o functional training, l’atleta 
esegue decine di esercizi in rapida 
successione, spesso senza pause 
tra una transizione e l’altra. In questi 
scenari ad alta intensità, la capacità 
di variare le posizioni di presa senza 
perdere comfort è un aspetto impor-
tante. La forma di Grip consente alla 
mano e al polso di trovarsi sempre 
in posizioni diverse, evitando che la 
stessa struttura articolare rimanga 
sotto stress statico prolungato. Ad 
esempio, un esercizio può richiede-
re una presa verticale che sollecita 
principalmente i muscoli dell’avam-
braccio in un certo modo, mentre 
l’esercizio successivo può utilizzare 
una presa orizzontale che distribu-
isce il carico diversamente. Questa 
alternanza naturale riduce significati-
vamente l’affaticamento localizzato. 

Oltre alla versatilità, ogni modalità di 
presa mantiene una buona stabilità. 
La forma circolare crea una presa 
salda e confortevole. Non è neces-
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sario stringere eccessivamente per 
mantenere il controllo del peso, il 
che a sua volta riduce l’affaticamento 
muscolare della mano e dell’avam-
braccio. Inoltre, il rivestimento in 
vinile contribuisce ulteriormente a 
questo aspetto. 

La forma è naturalmente adattabile 
a diverse dimensioni di mano. Una 
persona con mani piccole può affer-
rare l’anello in un modo, mentre una 
con mani più grandi può sfruttare 
una diversa angolazione di pre-
sa, mantenendo sempre il comfort 
ergonomico. Questa flessibilità è 
particolarmente importante nei corsi 
collettivi, dove persone di diverse 
corporature e proporzioni utilizzano 
la stessa attrezzatura. 



72



73



74

4.7       Integrazione della banda 

             elastica 

La scelta progettuale del peso non 
completamente chiuso, risolve il pro-
blema dell’integrazione della banda 
elastica. L’apertura consente all’uten-
te di inserirla in pochi secondi, sem-
plicemente facendola passare attra-
verso l’apertura dell anello. Una volta 
inserita essa rimane naturalmente 
trattenuta all’interno dell’anello grazie 
alla sua geometria. La forma circola-
re del peso crea una sorta di tasca in 
cui la banda rimane confinata senza 
alcun rischio di sganciamento, anche 
durante movimenti dinamici e ad alta 
intensità. 
Non è necessario aggiungere com-
ponenti aggiuntivi per fissarla, nè 
che la mano la tenga o la controlli 
durante l’esercizio; la struttura stessa 
si occupa di mantenerla al suo posto.

Anche con l’inserimento della banda 
elastica il peso può essere impugna-
to in molteplici modi diversi, man-
tenendo sempre comfort e stabilità: 
verticalmente la banda rimane all’in-
terno e permette una presa dall’alto, 
orizzontalmente la banda non sporge 
nè interferisce con la presa laterale, 
permette sia prese unibilaterali che 

bilaterali da angolazioni diverse. Non 
diventa mai un elemento “in più” che 
complica la presa: rimane integrata 
nella struttura, permettendo all’uten-
te di concentrarsi esclusivamente sul 
movimento e sull’esercizio. 

Grip è compatibile con bande elasti-
che di diverse dimensioni, lunghezze 
e spessori: bande lunghe che richie-
dono una maggiore escursione di 
movimento, bande corte per avere 
un range limitato o per aumentare la 
resistenza e bande di diverso spes-
sore se si vuole modulare il carico di 
resistenza. 

Nel functional training, o total body, 
dove gli esercizi cambiano rapida-
mente in sequenza, è essenziale 
poter inserire e rimuovere la banda 
velocemente. L’utente può passa-
re da un esercizio con banda a uno 
senza, o da una banda un’altra in po-
chi secondi, senza rallentare il ritmo 
della sessione.
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5.0      Modalità di utilizzo

 

Lo sviluppo delle modalità di utilizzo 
di Grip, è stato condotto attraverso 
una metodologia collaborativa che 
ha coinvolto un esperto del settore. 
Per garantire che Grip rispondesse 
concretamente alle esigenze reali 
degli atleti e degli istruttori, è stato 
fondamentale raccogliere input da 
professionisti con esperienza diretta 
nel total body e nel fitness.

Mi sono affidata ad Andrea Strappa, 
esperto del settore, il quale ha forni-
to una consulenza specializzata per 
identificare e validare concretamente 
tutti gli esercizi possibili con Grip, sia 
nella modalità di utilizzo singola che 
nella combinazione peso più banda 
elastica.

Questa collaborazione è stata es-
senziale per diverse ragioni. In primo 
luogo, l’esperto ha potuto verificare 
sulla base della propria esperienza 
che le caratteristiche ergonomiche e 
funzionali di Grip fossero realmente 
coerenti con le esigenze che emer-
gono nei contesti reali di allenamen-
to. In secondo luogo, ha identificato 
sistematicamente tutti gli esercizi 

possibili, considerando non solo i 
movimenti classici del total body e 
del functional, ma anche le varianti 
e le combinazioni meno ovvie che 
sfruttano la versatilità di Grip. 

La collaborazione con Andrea Strap-
pa ha quindi trasformato il progetto 
da una soluzione concettuale a uno 
strumento validato da professionisti 
del settore, aumentando significa-
mente la credibilità e l’applicabilità 
pratica di Grip nel mondo del fitness 
cintemporaneo.
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6.0
6.0      Struttura portante
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6.0         Struttura portante 

Una soluzione complementare a Grip 
è un sistema di stoccaggio verticale 
che sfrutta lo spazio verticale del-
la parete. La struttura consente di 
organizzare i pesi i modo compatto 
e ordinato, allineandoli verticalmente 
uno sopra l’altro. 

La struttura è composta da: 
-   monanti verticali in acciaio: due 
     monanti paralleli che fungono da 
     guide e supporto strutturale

-   Base di appoggio a terra: una 
     piattaforma orizzonatle posiziona
     ta l suolo che permette di scarica
     re il carico, garantendo stabilità 

-   Spazi di alloggiamento: posizioni 
     precise lungo i montanti doce i 
     pesi vengono alloggiati vertical-
     mente, uno sopra l’altro, creando  
     una colonna ordinata

-   Spazio laterale per le bande ela-
     stiche: un’area dedicata ai lati 
     della struttura dove riporre ordi
     natamente le bande elastiche

Questo sistema offre numerosi 

vantagi: sfruttamento massimo dello 
spazio verticale con ingombro mini-
mo a terra, ordine visivo grazie all’al-
lineamento verticale dei pesi, acces-
so ergonomico a livello della vista, e 
riduzione dell’area occupata rispeto 
ai sistemi orizzontali tradizionali. Il 
design minimal e compatto rende la 
struttura visivamente discreta, man-
tenendo lo spazio ordinato e facil-
mente accessibile.
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7.0    Prototipazione

Per validare il concept di Grip e 
verificare che le scelte progettuali 
rispondessero effettivamente alle 
esigenze ergonomiche e funzionali 
identificate, è stato necessario rea-
lizzare dei prototipi fisici. Un proto-
tipo permette di testare un prodotto 
in condizioni reali, verificare le di-
mensioni, la forma, la distribuzione 
del peso, e soprattutto valutare il 
comfort della presa.

Per questa fase è stato scelto di 
realizzare i prototipi mediante la 
stampa in 3D, affidandomi allo stu-
dio di stampa 3D, di Loris Ciciliani, 
specializzato in prototipazione rapida 
e stampa tridimensionale. Questa 
scelta ha permesso di ottenere rapi-
damente modelli fisici del prodotto.

Il prototipo è stato stampato in fi-
lamento PLA (acido polilattico), 
fornendo un modello concettuale 
tangibile del peso Grip. Attraverso 
questo è stato possibile: verificare le 
dimensioni reali del prodotto, testare 
molteplici modalità di presa (vertica-
le, orizzontale, bilaterale, unilaterale) 
e valutare il comfort in ogni configu-

razione, visualizzare concretamente 
come la banda elastica si integre-
rebbe all’interno della struttura e 
infine, identificare eventuali dettagli 
costruttivi che richiedessero aggiu-
stamenti.  

Il prototipo ha inoltre permesso di 
comunicare il concept in modo chia-
ro, facilitando il feedback e i miglio-
ramenti successivi.



84



85



86

8.0
8.0    Conclusioni 

8.1     Sintesi dei risultati e risposta alla domanda di ricerca 



87

8.0       Conclusioni

8.1        Sintesi dei risultati e rispo-

             sta alla domanda di ricerca

In risposta alle domande di ricerca 
poste all’inizio del progetto, Grip rap-
presenta una soluzione che integra 
efficacemente ergonomia, versatili-
tà formale e semplicità costruttiva, 
risolvendo simultaneamente criticità 
presenti negli attrezzi fitness tradi-
zionali. 

I risultati ottenuti si misurano su tre 
livelli complementari che interagi-
scono tra loro. A livello formale, la 
geometria ad anello circolare con-
ferma il requisito della presa ergo-
nomica e della versatilità di utilizzo. 
Diversamente dai pesi tradizionali 
che impongono una geometria rigida 
a cui l’utente deve adattarsi, Grip lo 
fa naturalmente a molteplici modalità 
di impugnatura. In ogni caso, la for-
ma circolare garantisce che il polso 
rimane in posizione naturale, la mano 
si appoggia comodamente, e non si 
generano punti di pressione localiz-
zati. Questo rappresenta un avanza-
mento significativo perchè permette 
all’utente di variare continuamente 
le posizioni di presa distribuendo il 
carico su diversi gruppi muscolari e 
riducendo l’affaticamento localizzato.  

A livello tecnico, l’apertura dell’anello 
ha risolto completamente il probelma 
dell’integrazione della banda ela-
stica senza ricorrere a componenti 
aggiuntivi. Questa soluzione è pu-
ramente geometrica: non aggiunge 
peso, non complica l’utilizzo, non 
richiede istruzioni particolari. L’utente 
semplicemente inserisce la banda 
attraverso l’apertura, e il sistema fun-
ziona in modo intuitivo e sicuro.
A livello di produzione, l’utilizzo della 
piegatura del tubolare, ha reso il pro-
getto economicamente e facilmente 
scalabile. Oltre che a ridurre i costi di 
produzione, garantisce anche qualità 
consistente e facilità di adattamento 
a eventuali varianti future del prodot-
to. 

Grip dimostra che, è possibile creare 
un attrezzo che è allo stesso tempo 
ergonomico, versatile e semplice da 
realizzare. Non si tratta di compro-
messi tra questi aspetti, ma di una 
soluzione intelligente che li riunisce 
tutti insieme.
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GRIP presenta una gamma di quattro pesi, ciascuno identificato da una spe-
cifica tonalità cromatica che facilita il riconoscimento immediato del carico. 
La realizzazione avviene in tubolare di ferro pieno, piegato tramite macchina 
CNC, con fermi laterali saldati per il trattenimento della banda elastica.

La forma ad anello circolare è progettata per garantire ergonomia ottimale 
in qualsiasi modalità di presa: il polso rimane sempre in posizione naturale, 
senza punti di pressione localizzati. Il rivestimento in vinile plastisol protegge 
dalla corrosione e migliora il comfort della presa. 

INTEGRAZIONE DELLA BANDA 

L’integrazione della banda elastica avviene attraverso l’apertura dell’anello: 
la banda passa semplicemente attraverso lo spazio e rimane trattenuta dai 
fermi laterali saldati alle estremità, garantendo sicurezza senza necessità di 
componenti aggiuntivi.

MODALITÀ DI PRESA

GRIP può essere impugnato in molteplici modalità: verticalmente, orizzontal-
mente, con due mani o con una sola, mantenendo sempre una presa 
comoda e stabile. La forma ad anello circolare si adatta naturalmente a 
qualsiasi angolazione, permettendo all’utente di variare continuamente le 
posizioni durante l’allenamento.
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MODALITÀ DI UTILIZZO

GRIP può essere utilizzato singolarmente come peso tradizionale per esercizi di forza, oppure abbinato alla banda elastica per 
aumentare la resistenza variabile durante i movimenti. Questa doppia modalità lo rende uno strumento estremamente versatile, adatto 
a qualsiasi esercizio di total body e functional training.
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